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LA CELEBRAZIONE IN CAMPIDOGLIO PRESENTE IL CAPO DELLO STATO 

190 anni della Lega delle cooperative 
Il saluto del sindaco prof. Argan e il discorso del presidente della Lega, Gaietti • Interventi di Cintolo e Badioli per le altre due centrali • Il ruolo 

.attivo del movimento per superare 1a crisi economica e per creare nuove prospettive di sviluppo • Le conclusioni del ministro del Lavoro 

So si considera la media dei quattro principali Paesi della CEE (Italia, Francia, Gran Bre
tagna, Germania federale), l'inflazione ha subito una battuta d'airesto nel corso dell'estate. 
Se si guarda invece alla situazione dei singoli Paesi. Francia e Germania federale riescono 
a mantenersi, seppure con un peggioramento a luglio per la prima, al di sotto della media, 
mentre l'Italia, pur con una certa attenuazione rispetto all 'arrampicata seguita alla svalu
tazione di gennaio, resta nettamente in testa. L'ultimo scivolone della lira ha poi certamente 
peggiorato le prospettive da questo punto di vista. 

« Questa celabrazione, che 
oggi raggiunge il suo punto 
più alto, si è aperta nel feb
braio scorso a Bologna, nel 
cuore di quella regione — 1* 
Emilia-Romagna — dove più 
diffuso, radicale e vitale 6 il 
tessuto cooperativo e associa
tivo. Essa viene a culminare 
qui a Roma, nella capitale 
della Repubblica italiana, al
la presenza del Capo - dello 
Stato, quasi a simboleggiare 
il cammino percorso dal no
stro movimento dalle sue ori
gini ad oggi, nella direzione 
di una aderenza sempre più 
piena alle esigenze comples
sive dello sviluppo nazionale». 

Con queste espressioni il 
presidente Vincenzo Gaietti 
ha concluso il suo discorso 
alla cerimonia del 90. anni
versario della fondazione del
la Lega nazionale delle eoo 

[ perative e mutue, svoltasi ieri 
, in Campidoglio, nella sala de-
, gli Orazi e dei Curiazi, pre-
i senti il presidente della Re-
! pubblica, senatore Leone, il 
' presidente della Camera, on. 
i Ingrao, il ministro del Lavo-
1 ro, Tina Anselmi. altri espo-
j nenti del governo, il compa-
; gno Enrico Berlinguer, il se

gretario del PSI, Bettino Cra-
xi, il sindaco di Roma, prof. 
Argan, rappresentanti di asso
ciazioni e organizzazioni so
ciali, parlamentari, autorità 
militari e civili. 

La cerimonia ha avuto un 
carattere solenne ma è stata 
pure l'occasione per illustra
re le peculiarità del movimen-

Mentre si discute la legge sulla riconversione industriale 

LE IMPRESE PUBBLICHE VOGLIONO 
SOLDI MA SENZA ALCUN CONTROLLO 

L'IRI insiste per un aumento dei fondi di dotazione per effettuare gli inve
stimenti previsti — Il debito complessivo ammonta a 15.500 miliardi di lire 

Con la legge per la ricon
versione industriale — di cui 
si s ta discutendo in questi 
giorni al Senato — sarà pos-
sibile avere finalmente anche 
più adatt i e incisivi mezzi di 
controllo sui fondi (e sul loro 
uso) delle imprese pubbliche? 
Domanda niente affatto inu
tile, dal momento che tut ta 
l'area economica sia pubblica 
(Iri, Eni. Egam, etc.)) sia se
mipubblica (Montedison) è in 
movimento per ottenere dallo 
S ta to nuovi finanziamenti 
sotto forma o di aumenti dei 
fondi di dotazione o di con
tributi (caso Egam) per fare 
fronte a situazioni debitorie 
insostenibili. 

L'IRI ha ripetuto la sua 
richiesta al ministro delle 
partecipazioni statali proprio 
nelle scorse settimane. Nel 
documento « programmatico » 
che fa il punto sullo s ta to 
dei vari settori, VIRI ha il
lustrato al governo anche una 
serie di cifre e da t i : per gli 
investimenti annunciati è ne
cessario un « fabbisogno fi
nanziario», per il '76. di 2.600 
miliardi di lire; questo « fab
bisogno» sale a 12 000 miliar
di per l'intero periodo '76'79 
(tenuto conto della inflazio
ne e delle varie esigenze fi
nanziarie sia per i nuovi im
pianti sia per i rinnovi). Sul
la base di queste previsioni. 
TIRI ha calcolato che nel 
*79. il capitale complessivo 
investito nel gruppo non sarà 
Inferiore ai 28 mila miliardi. 

Come verrà coperta questa 
cifra? A fine '74. l'autofinan
ziamento (ovvero !e risorse 
interne al gruppo) ha coper
to appena il 19^ delle ne
cessità finanziarie complessi
ve (e di questo 19^ . il 40ró 
è stato coperto dagli azioni
sti privati e il 60 <> dallo 
Stato, at t raverso il fondo di 
dotazione). Ora. •Viri chiede 
che l 'autofininztamento salga 
almeno al 22rK con un au
mento dei mezzi propri del
l 'Istituto di circa 3 000-3.200 

miliardi. Da qui la richiesta, 
appunto, di aumento del fon
do di dotazione, con una 
prima « rata » di 600 miliardi 
già questo anno. 

Di fronte a queste cifre 
si pongono alcune domande, 
relative, innanzitutto, ai mo
tivi della bassa (e decre
scente) percentuale di auto
finanziamento. Si può imma
ginare la risposta che viene 
dall ' interno dell 'IRI (e in 
generale degli al tr i enti pub
blici): dal Aiomento che ci 
sono state imposte, per mo
tivi politici, delle scelte «an
tieconomiche ». i vantaggi fi
nanziari sono stat i pressoché 
nulli se non inesistenti, con 
il risultato di un crescente 

indebitamento del più impor
tante e più grande ente di 
gestione. 

Nel '75, le perdite del grup
po IRI sono state di 460 mi
liardi di lire, gli utili appena 
di 90 miliardi e solo il ri
corso alle riserve per una 
cifra di 290 miliardi di lire 
ha permesso di chiudere il 
bilancio con una perdita di 
80 miliardi di lire. Se però 
si sposta l'attenzione al bi
lancio complessivo, le cifre 
sono di gran lunga più al
larmanti . I debiti complessi
vi delle aziende IRI ( t ranne 
quelle del settore bancario) 
toccano oramai i 14.522 mi
liardi (con mille miliardi di 
interessi); il solo IRI, come 

fin breve1 
} 

• TECNICI SOVIETICI OSPITI DELL'IRI 
Una delegazione del ministero delle costruzioni degli 

oliogasdotti dell'Unione Sovietica, composta dai direttori ge
nerali Alexej Petchnikov. Nikolay Anenkov e Mikhail Anout-
chkine, è giunta ieri matt ina a Roma per una visita di 
una sett imana su invito dell 'IRI. Nel corso della visita i tre 
direttori generali sovietici visiteranno lo stabilimento del-
l'Italsider di Taranto , che sta producendo tubi di grande 
diametro, una part i ta dei quali, ammontante a mezzo mi
lione di tonnellate, è destinata all 'URSS. 

• RINVIATO CONVEGNO SU PP.SS. 
La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL. con un 

telegramma inviato a tut te le s t rut ture categoriali e terri
toriali, informa che il Convegno sulle Partecipazioni Statali . 
che si sarebbe dovuto svolgere nei giorni 15 e 16 novembre, 
è s ta to rinviato a data da destinarsi. 

O VERTENZA PER VENCHI-UNICA 
La delegazione sindacale unitaria, impegnata per la ver

tenza della Venchi Unica dopo gli incontri di ieri, è s ta ta 
convocata ieri sera alle ore 19,30 dal sottosegretario alla 
Industria on. Carta per la discussione dei provvedimenti 
urgenti da assumere onde assicurare l 'immediata ripresa 
delle attività delle aziende del gruppo, con particolare riferi
mento alla richiesta avanzata dai prefetti per la requisizione 
delle aziende Venchi. 

Niutta ascoltato alla Camera 

15 miliardi di «emergenza» 
per le difficoltà dell'Egam 
L'ipotesi di un prestito obbligazionario per fare fronte alle esigenze di risana
mento del gruppo - 875 miliardi di debiti - Scelta tra risanamento o chiusura 
Ugo Niutta, commissario 

straordinario dell'Egam ieri 
mat t ina ha illustrato ai de-

(jutati delia commissione ci
ancio e partecipazioni statali 

deila Camera lo stato finan
ziario dell 'ente di gestione. 
Niutta — che annunc:a ridu
zioni di spese generali per 
un risparmio complessivo di 
2 miliardi l 'anno — ha detto 
di aver subito chiesto, al mo
mento del suo insediamento, 
100 miliardi di lire per il 
«semplice motivo che ne oc
corrono, en t ro la metà di no
vembre, IO per pagare salari 
e st ipendi; 55 per ricostituire 
11 capitale della Vetrococke, 
della Sogersa. della Ma tee, 
dell'Ammi e della Ammi Sar
d a : 35 per il pagamento in
dilazionabile dei fornitori più 
pressanti, che in buona par
te hanno già iniziato azioni 
di esecuzione contro società 
del gruppo». Tra questi for
nitori. vi è anche l'Enel. 

Niutta ha poi fornito dati 
sull 'indebitamento complessi
vo dell'Egam: al 30 settem
bre scorso, l 'ìndeb.tamento 
era di 875 miliardi di lire 
1768 miliardi di debiti a bre
ve termine); r i n : r fmsmo del-
l ' indebitamento. ha detto il 
commissario straordinario. 
è rappresentato oramai quasi 
«•elusivamente dall'incremen

to naturale per gli oneri fi
nanziari (in al t re parole, da
gli interessi?. L*Egam, co-
munque. grazie « all'aiuto » di 
Btsaglia e di S tammat i . è 
riuscito ad ottenere « u n in
tervento di emergenza di 15 
miliardi», ma Niutta ha det
to che solo una operazione 
di più ampio respiro « può 
consentire al gruppo di rag
giungere l'assestamento indi
spensabile per la ripresa di 
una normalità gestionale: si 
t ra t ta di un prestito obbliga
zionario, che dovrebbe per
mettere di passare dalla fase 
di sopravvivenza a quella del 
r i lancia per la quale occorro
no un intervento straordina
rio d; 400 miliardi per la co
pertura delle perdite al 1980 e 
un apporto al fondo di dota
zione per 830 miliardi in modo 
da poter ricapitalizzare gli 
immobilizzi esistenti e realiz
zare : programmi di ^vest i 
menti <per 1600 miliardi) pre
visti per i prossimi anni ». 
La Banca d'Italia ha però 
fatto sapere che non sarà 
possibile realizzare questo 
prestito a breve scadenza, 
per le note restrizioni cre
ditizie. 

Niutta ha poi illustrato la 
situazione dei tre settori che 
fanno capo all'Egam (mine
rario, siderurgia speciale, 

meccanotessile) e ha dichia
rato che « la funzione di un 
commissario straordinario — 
oltre a quella di assicurare 
la continuità della gestione 
nei tempi brevi e di prende
re i provvedimenti più ur
genti — può consistere esclu
sivamente nella presentazione 
di linee di condotta alterna
tive ». C'è però, ha detto, un 
problema preliminare da ri
solvere e cioè la scelta t ra 
la sopravvivenza delle azien
de. e. in alcuni casi, dei 
aeliu.-i afridaii all 'ente e il 
loro rilancio produttivo. La 
semplice sopravvivenza, a suo 
dire, implica comunque che 
venga affrontato il problema 
del finanziamento delle azien
de anche nel breve termine 
perchè le scadenze sono estre
mamente ravvicinate <la si
tuazione è tale che per mol
te società l'erogazione degli 
stipendi è condizionata alla 
concessione di prestiti ban
cari) . Se si accetta l'ottica 
del rilancio, c'è da risolvere 
— ha detto Niutta — un al
t ro problema e cioè se 
l'Egam tragga maggiori van
taggi da] ritorno «al la sua 
vocazione minerario-metallur-
gica » o se debba essere con
siderata preferìbile una strut
tura polisettoriale. 

istituto, ha raggiunto gli 888 
miliardi di debiti; la cifra 
al completo — dunque — è 
di 15.500 miliardi di debiti. 
Infine, si è accelerato al mas
simo. m questi ultimi anni, 
l 'andamento dei debiti a bre
ve 13000 miliardi sulla cifra 
totale dei debiti). 

Che cosa ha contribuito a 
formare quella cilra di oltre 
15 mila miliardi? Certamente 
le varie fasi congiunturali 
negative (però non bisogna 
dimenticare che in fasi di 
boom, come quella del '74. 
la Pmsider ha venduto « ac
ciaio a prezzi folli»), ma 
certamente anche scelte in
dustriali sbagliate, metodi di 
gestione inadeguati, scarsa 
attenzione ai problemi gene- • 
rali dei costi (e non solo ' 
quello del lavoro), mancanza 
di una seria politica di ap
provvigionamento di mate
rie prime, e. in primo luogo, 
arbitrio completo nelle deci
sioni produttive, finanziarie, 
di gestione, prese dall 'IRI e 
dalle singole finanziarie di 
settore, al di fuori di qual
siasi controllo degli organi
smi politici e democratici 
(Parlamento, innanzitutto). 

Oggi, i risultati di questa 
politica si riflettono anche 
nella sostanziale incertezza 
programmatica dell 'IRI e nel
la « viva preoccupazione » con 
la quale TIRI guarda « al-
Vevolgersi della gestione fi
nanziaria di cui ha la re
sponsabilità ». A questa incer
tezza ed a questa preoccu
pazione non basta però dare 
risposte interne, solo in ter
mini finanziari e con la ri
chiesta di un consistente au
mento del fondo di dota
zione. 

Tra le questioni centrali 
del dibatt i to aperto a t torno 
alle partecipazioni statali è 
quella della destinazione dei 
fondi di dotazione a precisi 
programmi, definiti nel mo
mento in cui il fondo di do
tazione viene aumentato. 

Negli ambienti dell 'IRI si 
sostiene però che è impossi
bile distinguere, nella utiliz
zazione di certe risorse fi
nanziarie. che cosa va al ri
sanamento di un settore e 
che cosa invece va all'allar
gamento o al potenziamento 
di questo stesso settore. Si 
fa insomma più una questio
ne di tecnica contabile che 
di indirizzo politico. Ma il 
problema di indirizzo politi
co esiste, t an to è vero che 
la destinazione dei fondi di 
dotazione a precisi program
mi viene indicata proprio 
rome condizione necessaria a 
fare svolgere alle imprese pub
bliche un ruolo ben determi 
nato e anche rilevante el 
fine di allargare la base pro
duttiva del paese. 

Se si accettasse la tesi del
l 'IRI seondo la quale non è 
possibile stabilire a priori di
stinzioni per l'utilizzazione 
dei fondi, non solo non ci 
si scosterebbe dalla linea se
guita in questi anni (e i cui 
risultati positivi sono molto 
scarsi) ma si darebbe com
pleta mano libera all ' IRI ne! 
decidere e nel portare avanti 
esso anche i processi di ri
conversione e di ristruttura
zione che molto probabilmen
te si rendono necessari an
che nelle aziende di questo 
ente di gestione. 

Sembra che il ministro per 
le partecipazioni statali Ba
saglia non sia alieno da una 
ipotesi di « finalizzazione » dei 
nuovi fondi di dotazione «al 
perseguimento di obiettivi 
programmatici ». fissati però 
dal Cipe. Non si sa però che 
cosa egli intenda per « obiet
tici programmatici»: si trat
ta di obiettivi di ristruttura
zione. di riconversione, di al
largamento della base pro
duttiva? Sarà il dibattito sul
la legge per la riconversione 
a rispondere anche a questi 
interrogativi. 

lina Tamburrino 

to cooperativo unitario (alla 
celebrazione hanno preso par
te anche i màssimi dirigenti 
delle altre due.central i coo
perative) e la sua.sempre più 
impegnata ed estesa parteci
pazione alle iniziative e allo 
sforzo per una ripresa genera
le della economia nazionale e 
alla lotta per l'emancipazio
ne delle classi lavoratrici. 

Lo ha ricordato, anzitutto, 
il prof. Argan,, riell'aprire la 
manifestazione, quando ha 
sottolineato, insieme al « valo
ri universali-di solidarietà u-
mana >fc della ' cooperazio
ne. anche i «compiti più avan
zati» che essa.si è assegnata 
dopo la seconda guerra mon
diale, fino ad assumere • un 
ruolo di pesante rilievo nel 
campo della produzione e del
la distribuzione .delle merci 
e principalmente in quel
lo dell'edilizia,abitativa, parti
colarmente importante so
prat tut to in una città diffici
le e complessa, come Roma, 
dove il movimento piò speri
mentare largamente le sue 
capacità e dispiegare tut to il 
suo potenziale. 

Lo stesso vicepresidente 
della Lega, Vigone. che ha 
presieduto la 'cerimonia ha, 
subito dopo, sottolineato il si
gnificato della presenza del 
movimento cooperativo, nel
le sue diverse componenti, 
« nel processo rinnovatore e 
riformatore » di cui il Paese 
ha urgente necessità. 

« Vi è nella- storia del no
stro movimento — ha detto, 
a sua volta. Gaietti — un mo
tivo di fondo, che accomuna 
la cooperazione al più vasto 
schieramento in cui si espri
me il movimento operaio e 
popolare: l'aspirazione a le
gare la propria iniziativa e la 
propria lotta alla prospettiva 
di una trasformazione globa
le della società- e il bisogno 
stringente dì ricavarsi, all'in
terno degli ordinamenti so
ciali e politici -in atto, un 
concreto spazio d'azione». Per 
questo, in sostanza, la coo
perazione esalta l'autonomia 
e le energie produttive del la
voratori e delle masse popola
ri, caratterizzandosi così co
me « elemento aggregante e 
punto di riferimento propulsi
vo in seno all'eco'nomia e al
la società »;'" senza peraltro 
contrapporsi frontalmente « al 
resto del tessuto economico 
e sociale ». - • . 

Il presidente, della Lega ha 
tracciato brevemente le prin
cipali tappe della storia della 
cooperazione italiana, sorta 
con le prime'società operaie 
di mutuo soccorso nel mo
mento in cui si .andava co
struendo faticosamente il no
stro Stato unitario. Egli ha 
ricordato, fra . l'altro, come 

neppure la « bestiale violen
za » delle squadracce fasci
ste riusci a distruggere «l'ani
ma della coopeazione», rile
vando altresì la partecipazio
ne attiva dei cooperatori al
la lotta di liberazione e alla 
ricast ruzione della demo
crazia. 

Il • movimento cooperati
vo, nel suo insieme, ha incon
trato peraltro ostacoli e dif
ficoltà anche e proprio «a 
causa delle lacerazioni inter
venute t ia le forze democra
tiche » che avevano vinto i! 
fascismo e fondato la nostra 
Repubblica. Ma ora, la crisi 
drammatica in atto, « impo
ne — ha rilevato Gaietti — 
di riprendere le fila di quella 
trama unitaria » al fine di 
«suscitare uno sforzo concor
de di tutte le energie migliori 
della nazione » per uscire dal
la crisi stessa e pò»- « get
tare 1P basi di un più solido 
avvenire ». 

La coopcrazione conta so
prattutto sulle proprie forze 
e sulle sue capacità, ma essa 
opera « nel vivo della dialetti
ca sociale e del mercato» 
ed è. quindi, necessario che 
governo. Parlamento, e forze 
politiche attuino « una politi
ca organica di promozione 
della iniziativa » nell'ambito 
di una modificazione profon
da degli indirizzi economici 
e produttivi. 

A questo punto Gaietti ha 
rilevato il valore delle deci
sioni scaturite dall 'incontro 
tra gli esponenti del movi
mento e l'on. Andreottl, che si 
è impegnato a indire entro 
marzo la conferenza naziona
le della cooperazione, sotto
lineando inoltre come anche 
col Parlamento si vadano in
staurando rapporti più fecon
di, « che — ha affermato — 
ci auguriamo passano dare 
presto i loro frutti, anzitutto 
col varo della riforma della 
legislazione cooperativa ». 

Dopo Gaietti hanno parlato 
il presidente dell'Associazione 
generale cooperative italiane, 
Giorgio Cintolo, il presidente 
della Confederazione coopera
tive italiane, Enzo Badioli. e 
l'on. Anselmi. ministro del 
Lavoro, i quali hanno esalta
to i valori «al ternat ivi» del
la cooperazione, « che antepo
ne gli interessi soc'ali a Quel
li individuili ». L'on. Anselmi. 
in particolare, ha detto che 
« il movimento cooperativo 
può veramente aiutare la co
munità nazionale a superare 
la crisi », dichiarando infine 
la disponibilità del suo dica
stero a considerarsi come 
« base operativa » per « ap-
pogziare e stimolare lo svi
luppo » del movimento stesso. 

Sirio Seba«?tianelli 

Da sinistra: il compagno Craxi, segretario del PSI, il compagno Enrico Berlinguer, il sotto
segretario Giurlo, il presidente della Camera, Ingrao, e II presidente della Repubblica, Leone, 
durante la cerimonia in Campidoglio '.' • 

Dopo un nuovo incontro di funzionari italiani a Parigi 

Si ripària delle «condizioni» 
per l'eventuale prestito FMI 

Ieri la quotazione della lira e rimasta 
ferma sulle posizioni delle tre settimane 
precedenti, a 865,5 per dollaro, ma in pre
senza di movimenti del mercato che ven
gono posti in connessione con operazioni 
motivate dalla legge sul rientro dei capi
tali. Entro il 19 novembre, infatti, i posses
sori di beni mobiliari all'estero devono re
golarizzarsi. Sarebbero quindi in corso ven
dite di titoli azionari, intentati fittiziamente 
a società estere, a scopo di liquidazione di 
tali posizioni. Le vendite comporterebbero 
sia una domanda di talune valute — mar
chi e franchi svizzeri — sia una maggiore 
offerta di fiioli in borsa, la quale intatti • 
registra perdite di quota in taluni coni-
pai ti. 

Un nuovo viaggio a Parigi del direttore 
del Tesoio Ferdinando Ventriglia e del 
direttole della Banca d'Italia Mario Eiro-
lani, per incontrarvi funzionari del Pondo 
monetario internazionale, ha riproposto ieri 
la questione di un eventuale prestito del 
Fondo monetario internazionale. I due fun
zionari, secondo quanto riferisce l'ADN-
Kronas. ritengono che il FMI sia inte
ressato ad alcuni dettagli della politica mo
netaria italiana, ed in particolare alla que
stione della scala mobile, che « non dovreb

be avere più di 9 scat t i -nel 1977». Come 
si vede, un obbiettivo semplicissimo- e sut-
ficiente dimezzare il livello previsto di au
mento dei prezzi per rientrale!. 

L'aspetto più rilevante, tuttavia, non e 
questa «informazione», bensì il fatto no 
tono che gii esponenti del Fondo mone 
tario internazionale, appreso da fonti di 
informazione che gli venivano attribuiti 
propositi di un genere similare circa la 
politica economica del governo inglese, han
no emesso una secca smentita. Il FMI, in 
quanto organo npnetar io e prestatore, ha 
tutt i i buoni motivi d: occupai si delle 
prospettive finanziane a medio termine 
e nessun titolo per ingerirsi nelle scelte di 
politica interna dei paesi aderenti. 

Il ministro del Commercio Estero. Ri 
naldo Ossola, è partito ieri per Washing
ton dove prenderà parte ad un seminarlo 
sulla politica monetaria, su. invito del Fon
do monetario internazionale.. In una dichia
razione rilasciata alla partenza Ossola ha 
detto: « Intendo compiere una missione 
di informazione dinante la quale riallac
cerò i rapporti con alcuni esperti che già 
conosco da molto tempo», fra cui alcuni 
consiglieri del nuovo presidente degli Stati 
Uniti. 

*V ' • 
«A- <i- • 

Facciamo i conti in tasca 
agli Italiani 
A cura di Sandro Magisier. CriMin.\ Marion!, \ntnnilln I.il.im.iin-.i - |ft 

Come è distribuita la ricchezza fra le varie categorìe sociali del nostro 
paese? Chi ha la «roba»? E chi i soldi? Chi ha più beni? Chi più debiti? E 
come viene usato Q reddito? Esaminiamo i patrimoni dei nostri 
concittadini, dai politici ai manager, dagli industriali ai pensionati, dagli 
agrari ai professionisti, cercando di rispondere a queste domande. 

EROS AZIEMDALE 

L'amatore delegato 
è di là in riunione 
di CAMILLA CFDfcRNA 

Gli psicologhi dicono che il clima aziendale non si confà ai giochi d'amore. 
Ma una folta casistica li smentisce: passioni di gruppo A, flirt impiegatizi, 
adulteri manageriali». 
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SnlFAmur qualcuno ei ama 
di VICTOR LOLIS 

Un giornalista sovietico famoso per le indiscrezioni telecomandate ha 
svolto un'inchiesta ai confini della Cina. Quello che ha visto piace molto ai 
dirigenti sovietici. Ma sarà tutto vero? 
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oggi in edìcola a 400 lire 
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